
COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO Delibera N. 50 del 30/09/2020

ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sessione ordinaria - I Convocazione

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2020

L'anno DUEMILAVENTI, addì TRENTA del mese di settembre, alle ore 19:30 e seguenti 
nella sala consiliare a porte chiuse previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  
dalla  legge  e  dal  regolamento comunale vigente, vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri Comunali.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite 
dei Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

PresenteComponenteN. PresenteComponenteN.

SPELLEGATTI LORENZO 1 

NCOTTI TOMMASO 2 

NFURLANI FRANCESCO 3 

SACCORSI SARA 4 

SVANELLI SERGIO 5 

SMAZZOLI GIANCARLO 6 

SRIGHI ROBERTA 7 

SMERICIO GIAN PIERO 8 

SGUZZETTI FABIO 9 

SBONZAGNI DAVIDE 10 

SMARINO ERNESTO 11 

NMARCHESI RENATO 12 

SBOTTAZZI MIRCO 13 

SBARBIERI CHIARA 14 

SFOSCHIERI STEFANO 15 

SCASAGRANDE PAMELA 16 

SEPIFANI CARMELA 17 

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Sono presenti gli Assessori: CERCHIARI VALENTINA, PAGNONI MAURA, JAKELICH 
MASSIMO, BRACCIANI ALESSANDRO

Partecipa il Segretario Generale DOTT.SSA NECCO STEFANIA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 
MARINO ERNESTO invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.
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OGGETTO:
APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2020

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l’art.  1 comma 738 della legge n. 160 del 27/12/2019 dispone che l’imposta municipale

propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima
legge n. 160;

- l’art.  1  comma  780  della  sopracitata  legge  dispone  altresì  l’abrogazione  a  decorrere
dall’anno 2020, dell’imposta unica comunale (IUC) di cui alla legge n. 147 del 27/12/2013
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, ferme restando
quelle riguardanti la TARI;

visto che con deliberazione di consiglio comunale n. 2 del 24/01/2019 sono state approvate per
l’anno 2019 le seguenti aliquote IMU:

1) aliquota pari allo 0,27 per cento per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali
A1, A8 e A9 nonché per le relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle categorie catastali
C2, C6 e C7 e nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria anche se

iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);

2) aliquota pari allo 0,48 per cento per le abitazioni concesse in affitto a canone concordato ai
sensi  della  Legge  431/1998  art.  2  commi  3  e  4,  con  le  relative  pertinenze  (esclusivamente
classificate  nelle  categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  e  nella  misura  massima  di  un’unità
pertinenziale  per  ciascuna  categoria,  anche  se  iscritte  in  catasto  unitamente  all’unità  ad  uso
abitativo). A tal fine il proprietario deve produrre al servizio entrate e tributi copia del contratto di
locazione entro lo stesso termine previsto per la presentazione della Dichiarazione IMU. Non sono
tenuti a presentare copia del contratto i contribuenti che in passato l’hanno già presentata;

3) aliquota pari all’1,00 per cento per i terreni agricoli;

4)  aliquota pari  allo  0,76 per cento per gli  alloggi regolarmente assegnati  dagli  enti  di  edilizia
residenziale  pubblica,  comunque  denominati,  aventi  le  stesse  finalità  degli  IACP,  istituiti  in
attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 e per le relative pertinenze (esclusivamente
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 e nella misura massima di un’unità pertinenziale
per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo) nonché
per i fabbricati adibiti a cinema o teatri classificati nella categoria catastale D3;

5) aliquota pari allo 0,82 per cento per le abitazioni concesse in utilizzo gratuito a parenti fino al 2°
grado o ad affini fino al 1° grado che le occupano come abitazioni principali nonché per le relative
pertinenze (esclusivamente  classificate nelle  categorie catastali  C/2,  C/6 e C/7 e nella  misura
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente
all’unità ad uso abitativo). A tal fine nel primo anno di applicazione il proprietario deve produrre
autocertificazione al servizio entrate e tributi entro lo stesso termine previsto per la presentazione
della Dichiarazione IMU. Tale autocertificazione avrà validità anche per gli anni successivi fino a
quando permarranno le stesse condizioni. Non sono tenuti a presentare tale autocertificazione i
contribuenti che in passato l’hanno già presentata o che hanno presentato apposita Dichiarazione
ICI o IMU;

6) aliquota pari allo 0,46 per cento per i fabbricati utilizzati per l’esercizio di nuove attività produttive
a carattere industriale, artigianale o commerciale, per i primi 3 anni di inizio della nuova attività e a
decorrere dalla data di iscrizione della nuova attività produttiva alla Camera di Commercio, esclusi
i  fabbricati  utilizzati  per  l’esercizio di  nuove attività  produttive che sono classificati  nel  gruppo
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catastale “D” ai quali viene applicata l’aliquota dello 0,76 per cento in quanto il gettito è riservato
allo  Stato.  A tal  fine  il  proprietario  dell’immobile  deve  produrre  al  servizio  entrate  e  tributi
autocertificazione attestante il requisito richiesto;

7) aliquota pari allo 0,48 per cento per le abitazioni locate a soggetti possessori di fabbricati adibiti
ad abitazione principale che a seguito degli  eventi  sismici  del 20 e del 29 maggio 2012 sono
risultati distrutti od oggetto di  ordinanza sindacale di sgombero in quanto inagibili  totalmente o
parzialmente e per le relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7 e nella  misura massima di  un’unità pertinenziale per  ciascuna categoria,  anche se
iscritte  in  catasto unitamente  all’unità  ad uso abitativo).  A tal  fine il  proprietario  del  fabbricato
concesso in locazione deve produrre al servizio entrate e tributi autocertificazione attestante lo
stato  di  distruzione  o  di  inagibilità  del  fabbricato  che era  adibito  ad  abitazione  principale  del
locatario;
 
8) aliquota pari all’1,06 per cento per le aree fabbricabili e i fabbricati diversi da quelli  di cui ai
precedenti punti che non siano esclusi dal versamento dell’imposta;

stabilendo che dall'imposta dovuta per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali
A1 A8 e A9 del soggetto passivo e per le relative pertinenze, nonché per agli alloggi regolarmente
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti  di edilizia residenziale
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93
del D.P.R. n. 616/1977 si detraevano € 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si
protraeva tale destinazione;

visto che con deliberazione di consiglio comunale n. 3 del 24/01/2019 sono state approvate per
l’anno 2019 le seguenti aliquote e detrazioni TASI:

1) aliquota pari al 3,3 per mille solo sulle abitazioni principali come definite ai sensi dell’IMU di  cui
all’art. 13 comma 2 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, con le relative
pertinenze  (esclusivamente  accatastate  nelle  categorie  catastali  C2,  C6  e  C7  nella  misura  di
un’unità pertinenziale per ciascuna categoria anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad
uso abitativo),  dando atto di  confermare l’applicazione della  maggiorazione dello  0,8 per  mille
prevista  dal  combinato  disposto  di  cui  all’articolo  1,  comma  677,  della  legge  n.  147/2013  e
dell’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, come modificato dalla legge n. 145/2018 (legge
di bilancio 2019);

2)  riconoscimento  ai  possessori  delle  abitazioni  e  pertinenze di  cui  al  punto  n.  1,  delle  sotto
elencate  detrazioni  variabili  differenziate  in  funzione  della  rendita  catastale  dell’abitazione
principale a cui si sommano le rendite catastali delle eventuali pertinenze come sopra specificate:

Scaglione di rendita catastale (euro)
abitazione principale + pertinenze

Detrazione

Fino a € 300,00 € 134,00

Superiore a € 300,00 e fino a € 350,00 € 124,00

Superiore a € 350,00 e fino a € 400,00 € 112,00

Superiore a € 400,00 e fino a € 450,00 € 100,00

Superiore a € 450,00 e fino a € 500,00 €   90,00
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Superiore a € 500,00 e fino a € 550,00 €   80,00

Superiore a € 550,00 e fino a  € 600,00 €  75,00

Superiore a € 600,00 e fino a € 650,00 €  70,00

Superiore a € 650,00 e fino a € 700,00 €  65,00

Superiore a € 700,00 e fino a € 750,00 €  60,00

Superiore a € 750,00 e fino a € 800,00 €  55,00

Superiore a € 800,00 €   0,00

al fine dell’individuazione della detrazione variabile per l’abitazione principale di cui sopra la
rendita  catastale  di  riferimento  è  quella  dell’intera  abitazione  e  delle  eventuali  pertinenze,
senza riferimento alla quota di possesso del singolo contribuente. Nel caso di unità immobiliari
unite di fatto ai fini fiscali, per cui l’abitazione è composta da più porzioni con autonoma rendita,
occorre far riferimento alla somma delle rendite catastali costituenti l’unica abitazione principale
e le eventuali pertinenze;

3) riconoscimento ai possessori delle abitazioni e pertinenze di cui al punto n. 1 in applicazione 
dell’art. 1, comma 682, della L. n. 147 del 2013, delle seguenti ulteriori detrazioni:

a) € 70,00 di ulteriore detrazione qualora il soggetto passivo abbia un I.S.E.E inferiore ad
euro 15.000,00; per usufruire di tale detrazione il soggetto passivo dovrà presentare al
Servizio Entrate e Tributi entro il 16 dicembre 2019 un’autocertificazione attestante tale
requisito (valido per tutto l’anno 2019);

b) € 20,00 di ulteriore detrazione per ogni figlio di età non superiore a 26 anni dimorante
abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale o assimilata;

c) € 20,00 di ulteriore detrazione per i soggetti passivi che hanno all’interno del proprio
nucleo famigliare un componente con invalidità al 100%; per usufruire di tale detrazione
il  soggetto passivo dovrà presentare Servizio Entrate e Tributi apposita dichiarazione
attestante tale requisito entro il 16 dicembre 2019. Non sono tenuti a presentare tale
dichiarazione i  contribuenti  che l’hanno già presentata negli  anni  2014, 2015, 2016,
2017 e 2018;

le ulteriori detrazioni di cui sopra, nel caso di soggetti passivi persone giuridiche, si applicano
con riferimento alle condizioni reddituali e famigliari del nucleo occupante;

4) aliquota zero per tutte le altre fattispecie imponibili diverse da quelle di cui al punto n. 1;

considerato che l’art. 1 della legge n. 160 del 27/12/2019 dispone:
- al comma 748 che l’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con
deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla
fino all’azzeramento;

- al  comma  750  che  l’aliquota  di  base  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale  di  cui
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni
possono solo ridurla fino all’azzeramento;
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- al comma 751 che fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati
dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per
cento o diminuirla fino all’azzeramento;

- al comma 752 che l’aliquota di base per i terreni agricoli  è pari  allo 0,76 per cento e i
comuni,  con deliberazione di  consiglio  comunale,  possono aumentarla  sino all’1,06 per
cento o diminuirla fino all’azzeramento;

- al comma 753 che per gli immobili  ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D
l’aliquota di  base è pari  allo  0,86 per cento,  di  cui  la  quota pari  allo  0,76 per  cento è
riservata  allo  Stato,  e  i  comuni,  con  deliberazione  del  consiglio  comunale,  possono
aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

- al comma 754 che gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai
commi  da  750  a  753,  l’aliquota  di  base  è  pari  allo  0,86  per  cento  e  i  comuni,  con
deliberazione  del  consiglio  comunale,  possono  aumentarla  sino  all’1,06  per  cento  o
diminuirla fino all’azzeramento;

- al comma 755 che, a decorrere dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai
sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni
con  espressa  deliberazione  del  consiglio  comunale  pubblicata  sul  sito  internet  del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del comma
767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura aggiuntiva massima
dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili
(TASI)  di  cui  al  comma 677 dell’articolo 1 della  legge 27 dicembre 2013, n.  147,  nella
stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di
cui al comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi
possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni
possibilità di variazione in aumento;

visto il  Regolamento  comunale  per  la  disciplina  dell’IMU approvato  con delibera  di  consiglio
comunale n. 6 del 30/01/2020;

richiamata la delibera di consiglio comunale n. 7 del 30/01/2020 avente ad oggetto:”Approvazione
nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2021-  aggiornamento
per il triennio 2020/2022 e approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 e relativi
allegati”,  con  la  quale  si  dava  atto  che  in  attesa  dell’approvazione  del  Decreto  del  Ministro
dell’economia e delle finanze secondo quanto previsto dall’art. 1 commi 757 e 762 della legge n.
160/2019,  il  bilancio di previsione 2020/2022 era stato predisposto considerando l’applicazione
delle seguenti aliquote e detrazioni da determinare con successiva ed apposita deliberazione, e
precisamente:

- aliquota  pari  allo  0,6  per  cento  per  le  abitazioni  principali  classificate  nelle  categorie
catastali A1, A8 e A9 nonché per le relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle
categorie  catastali  C2,  C6  e  C7  e  nella  misura  massima  di  un’unità  pertinenziale  per
ciascuna categoria anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);

- aliquota pari allo 0,48 per cento per le abitazioni concesse in affitto a canone concordato ai
sensi della Legge 431/1998 art. 2 commi 3 e 4, con le relative pertinenze (esclusivamente
classificate nelle categorie catastali  C/2,  C/6 e C/7,  e nella misura massima di  un’unità
pertinenziale per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso
abitativo);

- aliquota pari all’1,00 per cento per i terreni agricoli;
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- aliquota pari allo 0,76 per cento per gli alloggi regolarmente assegnati dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in
attuazione  dell’art.  93  del  D.P.R.  24  luglio  1977  n.  616  e  per  le  relative  pertinenze
(esclusivamente classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 e nella misura massima
di  un’unità pertinenziale per ciascuna categoria,  anche se iscritte  in  catasto unitamente
all’unità ad uso abitativo) nonché per i fabbricati adibiti a cinema o teatri classificati nella
categoria catastale D3;

- aliquota pari allo 0,82 per cento per le abitazioni concesse in utilizzo gratuito a parenti fino
al 2° grado o ad affini fino al 1° grado che le occupano come abitazioni principali nonché
per le relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e
C/7 e nella  misura massima di  un’unità pertinenziale  per  ciascuna categoria,  anche se
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);

- aliquota pari  allo 0,46 per cento per i  fabbricati  utilizzati  per l’esercizio di  nuove attività
produttive a carattere industriale, artigianale o commerciale, per i primi 3 anni di inizio della
nuova attività  e  a  decorrere  dalla  data  di  iscrizione  della  nuova  attività  produttiva  alla
Camera di Commercio, esclusi i fabbricati utilizzati per l’esercizio di nuove attività produttive
che sono classificati nel gruppo catastale “D” ai quali viene applicata l’aliquota dello 0,76
per cento in quanto il gettito è riservato allo Stato;

- aliquota pari allo 0,48 per cento per le abitazioni locate a soggetti possessori di fabbricati
adibiti ad abitazione principale che a seguito degli eventi sismici del 20 e del 29 maggio
2012 sono risultati distrutti od oggetto di ordinanza sindacale di sgombero in quanto inagibili
totalmente o parzialmente e per le  relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle
categorie catastali  C/2,  C/6 e C/7 e nella  misura massima di  un’unità pertinenziale per
ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);

- aliquota pari allo zero per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9,
comma  3  bis  del  D.L.  30/12/1993  n.  557,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge
26/02/1994, n. 133;

- aliquota pari allo zero per cento per i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa
costruttrice fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati;

- aliquota pari all’1,06 per cento per le aree fabbricabili e i fabbricati diversi da quelli di cui ai
precedenti punti che non siano esclusi dal versamento dell’imposta;

stabilendo  che  dall'imposta  dovuta  per  le  abitazioni  principali  classificate  nelle  categorie
catastali A1 A8 e A9 del soggetto passivo e per le relative pertinenze, nonché per agli alloggi
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale  pubblica,  comunque denominati,  aventi  le  stesse finalità  degli  IACP,  istituiti  in
attuazione dell’art.  93 del  D.P.R. n.  616/1977 si  detraggono € 200,00 rapportati  al  periodo
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;

richiamati:
- il comma 756 della legge n. 160 del 27/12/2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la

possibilità  per  i  comuni  di  diversificare  le  aliquote  esclusivamente  con  riferimento  alle
fattispecie individuate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, che doveva
essere adottato entro il 29 giugno 2020;

- il  comma  757  della  legge  n.  160  del  27/12/2019  che  prevede  che  la  delibera  di
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel
Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione della fattispecie di interesse
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del  comune  tra  quelle  individuate  con  il  decreto  di  cui  al  comma 756,  di  elaborare  il
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e che senza il
prospetto la delibera è priva di efficacia;

dato atto che:
- il  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  con  Risoluzione  n.  1/DF  del  18/02/2020 ha

precisato che dal combinato disposto dei commi 756 e 757 sopra richiamati emerge che il 
prospetto delle aliquote dovrà necessariamente tener conto delle fattispecie per le quali è 
consentita la diversificazione così come individuate nel predetto decreto e che tale decreto 
è richiamato dal medesimo comma 757 quale atto necessario per consentire ai comuni, in 
fase di  redazione del prospetto,  di  selezionare le  fattispecie di  interesse,  nonché quale
provvedimento cui è demandata la definizione delle modalità di elaborazione e successiva 
trasmissione del prospetto stesso al Dipartimento delle finanze. Conseguentemente, atteso 
che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che
saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1,  
comma 756, della legge n. 160/2019, dall’anno 2021, solo da tale anno - e in ogni caso solo
in seguito all’adozione del decreto - vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione 
delle aliquote IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del  
federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto la disposizione 
che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a produrre effetti non si può che 
riferire  al  momento  in  cui  il  modello  di  prospetto  verrà  reso  disponibile  in  esito  
all’approvazione del decreto di cui al comma 756;

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al sopracitato comma 756 dell’art.
1 della legge n. 160/2019 non è ancora stato emanato;

considerato che:
- il fabbisogno finanziario dell’ente può essere soddisfatto con la conferma per l’anno 2020

delle stesse aliquote in vigore nell’anno 2019 applicate sia ai fini dell’IMU sia ai fini della
TASI di cui alla legge n. 147 del 27/12/2013;

- per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9 nonché per le
relative  pertinenze,  sulle  quali  in  base alle  sopracitate  deliberazioni  per  l’anno 2019 si
applicava sia un’aliquota IMU pari allo 0,27 per cento sia un’aliquota TASI pari al 3,3 per
mille sia pertanto necessario prevedere un’aliquota IMU per l’anno 2020 pari allo 0,6 per
cento, applicando la maggiorazione di 0,1 punti percentuali di cui al comma 748 dell’art. 1
della legge n. 160 del 27/12/2019;

visto inoltre che:
- la legge n. 147 del 27/12/2013 aveva previsto l’esenzione dall’IMU per i fabbricati rurali ad

uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del decreto legge n. 201/2011;

- il decreto legge n. 102 del 31/08/2013 convertito con modificazioni dalla legge n. 124 del
28/10/2013  aveva  previsto  l’esenzione  dall’IMU  per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati
dall’impresa  costruttrice  alla  vendita,  fintanto  che  permaneva  tale  destinazione  e  non
fossero in ogni caso locati;

- si è ritenuto pertanto opportuno prevedere per tali tipologie di fabbricati l’applicazione di
un’aliquota IMU per l’anno 2020 pari allo zero per cento ai sensi dei sopracitati commi 750
e 751 dell’art. 1 della legge n. 160 del 27/12/2019;

dato atto che:

- l’art. 138 del D.L. n. 34/2020 ha abrogato l’art. 1 comma 779 della legge n. 160/2019 che 
prevedeva che per l’anno 2020 i comuni, in deroga all’art. 1, comma 169, della legge n.  
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296/2006, all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 338, e all’articolo  
172, comma 1, lettera c) del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, potevano approvare le delibere concernenti le
aliquote Imu oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-
2022 ma non oltre il 30 giugno 2020;

- il  termine per l’approvazione delle aliquote Imu 2020 è stato pertanto riallineato con il  
termine dell’approvazione del bilancio di previsione ai sensi dell’art. 1, comma 169, della L. 
n. 296/2006 in base al quale i Comuni deliberano le aliquote dei tributi entro la data fissata 
da norme statali  per l’approvazione del bilancio di  previsione e che dette deliberazioni  
anche se  approvate  successivamente  all’inizio  dell’esercizio  purchè entro  tale  termine  
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

- l’art. 106 comma 3-bis del D.L. n. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio) ha differito il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione al 30 settembre 2020;

acquisiti  i  pareri  favorevoli  firmati  digitalmente,  espressi  sulla  proposta  di  deliberazione  n.
57/2020,  dal  dirigente  dell’Area  Servizi  Finanziari,  dott.ssa  Biagini  Alessandra  in  ordine  alla
regolarità tecnica e correttezza amministrativa, nonché in ordine alla regolarità contabile ai sensi
degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

dato  atto  che il  presente  provvedimento  è  stato  presentato  nella  competente  commissione
consiliare nella seduta del 28/09/2020;

udito l’intervento dell’assessore  Jakelich,  che ringrazia  il  Dott.  Colombo per  la  presenza e lo
saluta; prosegue quindi illustrando il presente punto.

Si  dà  atto  che  alle  ore  23:10  rientra  il  consigliere  Cotti,  pertanto  risultano  presenti  n.  15
componenti.

Il Presidente apre la discussione.

Udito l’intervento del consigliere Mazzoli.

Verificato che  non  vi  sono  altri  interventi,  il  Presidente  chiude  la  discussione  e  passa  alla
votazione del presente punto.

Richiamata la registrazione in  atti,  alla quale si  fa integrale rinvio per tutti  gli  interventi  sopra
indicati;

Con voti  FAVOREVOLI     11  ,  CONTRARI     1   (Mazzoli  del  Gruppo “Civica”),  ASTENUTI     3   (Cotti,
Accorsi e Vanelli del Gruppo “Democratico”), resi in forma palese,

DELIBERA

- per le motivazioni indicate in premessa:

A) di approvare per l'anno 2020 le seguenti aliquote per l'imposta municipale propria:

1) aliquota pari allo 0,6 per cento per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A1,
A8 e A9 nonché per le relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle categorie catastali C2,
C6 e C7 e nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria anche se iscritte

in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);
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2) aliquota pari allo 0,48 per cento per le abitazioni concesse in affitto a canone concordato ai
sensi  della  Legge  431/1998  art.  2  commi  3  e  4,  con  le  relative  pertinenze  (esclusivamente
classificate  nelle  categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  e  nella  misura  massima  di  un’unità
pertinenziale  per  ciascuna  categoria,  anche  se  iscritte  in  catasto  unitamente  all’unità  ad  uso
abitativo). A tal fine il proprietario deve produrre al servizio entrate e tributi copia del contratto di
locazione entro lo stesso termine previsto per la presentazione della Dichiarazione IMU. Non sono
tenuti a presentare copia del contratto i contribuenti che in passato l’hanno già presentata;

3) aliquota pari all’1,00 per cento per i terreni agricoli;

4)  aliquota pari  allo  0,76 per cento per gli  alloggi regolarmente assegnati  dagli  enti  di  edilizia
residenziale  pubblica,  comunque  denominati,  aventi  le  stesse  finalità  degli  IACP,  istituiti  in
attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 e per le relative pertinenze (esclusivamente
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 e nella misura massima di un’unità pertinenziale
per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo) nonché
per i fabbricati adibiti a cinema o teatri classificati nella categoria catastale D3;

5) aliquota pari allo 0,82 per cento per le abitazioni concesse in utilizzo gratuito a parenti fino al 2°
grado o ad affini fino al 1° grado che le occupano come abitazioni principali nonché per le relative
pertinenze (esclusivamente  classificate nelle  categorie catastali  C/2,  C/6 e C/7 e nella  misura
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente
all’unità ad uso abitativo). A tal fine nel primo anno di applicazione il proprietario deve produrre
autocertificazione al servizio entrate e tributi entro lo stesso termine previsto per la presentazione
della Dichiarazione IMU. Tale autocertificazione avrà validità anche per gli anni successivi fino a
quando permarranno le stesse condizioni. Non sono tenuti a presentare tale autocertificazione i
contribuenti che in passato l’hanno già presentata o che hanno presentato apposita Dichiarazione
ICI o IMU;

6) aliquota pari allo 0,46 per cento per i fabbricati utilizzati per l’esercizio di nuove attività produttive
a carattere industriale, artigianale o commerciale, per i primi 3 anni di inizio della nuova attività e a
decorrere dalla data di iscrizione della nuova attività produttiva alla Camera di Commercio, esclusi
i  fabbricati  utilizzati  per  l’esercizio di  nuove attività  produttive che sono classificati  nel  gruppo
catastale “D” ai quali viene applicata l’aliquota dello 0,76 per cento in quanto il gettito è riservato
allo  Stato.  A tal  fine  il  proprietario  dell’immobile  deve  produrre  al  servizio  entrate  e  tributi
autocertificazione attestante il requisito richiesto;

7) aliquota pari allo 0,48 per cento per le abitazioni locate a soggetti possessori di fabbricati adibiti
ad abitazione principale che a seguito degli  eventi  sismici  del 20 e del 29 maggio 2012 sono
risultati distrutti od oggetto di  ordinanza sindacale di sgombero in quanto inagibili  totalmente o
parzialmente e per le relative pertinenze (esclusivamente classificate nelle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7 e nella  misura massima di  un’unità pertinenziale per  ciascuna categoria,  anche se
iscritte  in  catasto unitamente  all’unità  ad uso abitativo).  A tal  fine il  proprietario  del  fabbricato
concesso in locazione deve produrre al servizio entrate e tributi autocertificazione attestante lo
stato  di  distruzione  o  di  inagibilità  del  fabbricato  che era  adibito  ad  abitazione  principale  del
locatario;

8) aliquota pari allo zero per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9 comma
3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993;

9) aliquota  pari allo zero per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati;

10) aliquota pari all’1,06 per cento per le aree fabbricabili e i fabbricati diversi da quelli di cui ai
precedenti punti che non siano esclusi dal versamento dell’imposta;
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B)  di  stabilire  che  dall'imposta  dovuta  per  le  abitazioni  principali  classificate  nelle  categorie
catastali A1 A8 e A9 del soggetto passivo e per le relative pertinenze,  nonché per agli  alloggi
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale  pubblica,  comunque  denominati,  aventi  le  stesse  finalità  degli  IACP,  istituiti  in
attuazione dell’art. 93 del D.P.R. n. 616/1977 si detraggono € 200,00 rapportati al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione;

C) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della
L. n. 296/2006, il 1° gennaio 2020;

D) di dare atto che in base alla richiamata Risoluzione n. 1/DF del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, in attesa dell’adozione del Decreto di cui al comma 756 dell’art. 1 della legge n. 160/2019
la  presente  deliberazione  sarà  trasmessa  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,
Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'art. 13 comma 15 del D.L. n. 201/2011 convertito dalla
L. n. 214/2011.

Attesa  l’urgenza,  considerata  la  scadenza  del  30/09/2020 come  termine  ultimo  per
l’approvazione delle  aliquote Imu come indicato in premessa, il  presente provvedimento  con
voti  FAVOREVOLI             11      ,  CONTRARI             1       (Mazzoli  del  Gruppo  “Civica”),  ASTENUTI             3       (Cotti,
Accorsi  e  Vanelli  del  Gruppo  “Democratico”),  resi  in  forma  palese,  viene  dichiarato
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 50 del 30/09/2020

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU PER L'ANNO 2020

OGGETTO:

COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

 MARINO ERNESTO DOTT.SSA NECCO STEFANIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO


		2020-10-12T08:49:05+0200
	Stefania Necco


		2020-10-13T06:30:42+0200
	ERNESTO MARINO




